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SENATO DELLA REPUBBLICA 
INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª) 

 
MERCOLEDÌ 18 APRILE 2012 

293ª Seduta 
 

Presidenza del Presidente CURSI 
 

Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, Guido Bortoni, Presidente dell'Autorità 
per l'energia elettrica ed il gas, accompagnato da Rocco Colicchio, commissario, Mario Antonio 

Scino, capo dipartimento affari legislativi e relazioni istituzionali e Simone Lucattini, del 
dipartimento affari legislativi e relazioni istituzionali. 

  
PROCEDURE INFORMATIVE  
  
Seguito dell'indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale: audizione del 
Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas (AEEG)   
  
Riprende l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 20 marzo scorso. 
  
Il presidente CURSI rivolge un indirizzo di saluto all'ingegner Guido Bortoni, presidente 
dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas e, ringraziandolo per la presenza all'odierna seduta 
della Commissione, lo invita a svolgere il suo intervento. 
  
L'ingegner BORTONI illustra un documento, che consegna agli atti della Commissione, sugli 
effetti dello sviluppo delle fonti rinnovabili sulla domanda e l'offerta nel mercato elettrico, 
nonché sull'ultimo aggiornamento delle condizioni economiche per il servizio di maggior tutela. 
Dopo aver richiamato gli obiettivi della strategia energetica nazionale, sottolineando l'interesse 
dell'Italia al raggiungimento di obiettivi di medio-lungo termine sul fronte della white green 
economy, vale a dire dell'efficienza e risparmio energetici oltre che dell'utilizzo delle fonti 
rinnovabili, anche al fine di ridurre i costi di adeguamento delle infrastrutture, sottolinea la 
necessità di legare le forme di incentivazione anche ad una valutazione delle ricadute che le 
stesse hanno sul versante industriale interno. Nel ricordare il ruolo svolto dall'Autorità per una 
regolazione e un controllo del mercato elettrico, oltre a stabilire le tariffe per la copertura del 
fabbisogno finanziario, senza per questo aver mancato di richiamare i decisori pubblici ad una 
valutazione degli obiettivi di sostenibilità anche rispetto al quarto conto energia, esprime 
apprezzamento riguardo ai due schemi di decreti ministeriali relativi al quinto conto energia, 
riconoscendoli rispondenti ad una programmazione coerente.  
 
Rispetto agli obiettivi di contenimento dei consumi energetici, ricorda come l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili per la produzione di calore sia molto più efficiente rispetto alla produzione di 
energia elettrica, mentre l'assenza di un obiettivo specifico per le azioni finalizzate all'efficienza 
energetica di fatto ha finito per penalizzare questo tipo di interventi. Si sofferma poi 
sull'andamento dei prezzi del mercato all'ingrosso, vale a dire la Borsa elettrica, sui quali ha 
inciso sicuramente la produzione da fonti rinnovabili non programmabili. Dal canto suo 
l'Autorità sta sviluppando alcune analisi proprio sull'evoluzione dei costi degli impianti al fine di 
consentire l'eventuale adozione di provvedimenti conseguenti. 
 
Riguardo ai costi del servizio di dispacciamento, osserva che l'Autorità è intenzionata ad 
introdurre una serie di correttivi al mercato elettrico nel tentativo di superare alcune carenze 
infrastrutturali messe in risalto dall'utilizzo delle fonti rinnovabili. 
 
Quanto al sensibile aumento degli incentivi alle fonti rinnovabili tra le voci in bolletta, precisa 
che gli oneri stimati della componente A3 sono di circa 10,6 miliardi di euro, il che ha indotto 
l'Autorità a differire di un mese l'aggiornamento della componente tariffaria. Rispetto 



 

2 
 

all'aggiornamento trimestrale delle condizioni del servizio di maggior tutela, dopo aver 
ricordato i costi di acquisto di energia elettrica e di dispacciamento sostenuti dall'Acquirente 
unico, riconosce che l'aumento del 5,8 per cento a partire dal 1° aprile risente nella misura di 
un 40 per cento dei costi di generazione da fonti rinnovabili non programmabili. 
 
Infine per quanto concerne la ripartizione dell'onere legato alla componente tariffaria A3 sui 
diversi consumatori, l'Autorità avvierà una fase di ricognizione per individuare eventuali 
esigenze di modifica del quadro normativo vigente.  
  
Il presidente CURSI rivolge quesiti riguardo alla possibilità di ridurre il costo della bolletta per 
gli utenti e al peso degli incentivi per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
auspicando anche che possa quanto prima tenersi un'apposita audizione dell'Autorità per 
quanto riguarda le nuove competenze in materia di servizio idrico. Si sofferma, quindi, sul 
sistema regolatorio della Sogin, scaduto a fine 2010, chiedendo informazioni circa i tempi di 
definizione del nuovo quadro regolatorio. 
  
Il senatore CASOLI (PdL) esprime apprezzamento per la relazione testé svolta, in particolare 
sul tema delle energie da fonti rinnovabili e sulla competitività delle imprese. Richiamandosi 
all'esperienza maturata in Giappone all'atto dello spegnimento delle centrali nucleari, si 
interroga sulla modernità degli attuali sistemi di valutazione dei consumi delle imprese. 
  
Il senatore TOMASELLI (PD) chiede una valutazione rispetto alla possibilità di una riduzione dei 
costi in bolletta, facendo progressivamente gravare sulla fiscalità generale gli incentivi 
all'utilizzo di fonti rinnovabili. 
  
La senatrice FIORONI (PD) è interessata a conoscere i riflessi che può avere sull'Europa un 
ripensamento delle scelte compiute dall'Italia sul fronte delle energie rinnovabili. 
  
Il senatore IZZO (PdL) segnala la forte penalizzazione subita con l'aumento delle tariffe dalle 
piccole e medie imprese del Mezzogiorno, già in difficoltà a causa della crisi economica. 
  
L'ingegner BORTONI, in risposta ai quesiti posti dai senatori intervenuti, precisa che l'aumento 
medio del 5,8 per cento sta ad indicare che occorre intervenire sulla produzione ed il 
dispacciamento, ma soprattutto sugli oneri parafiscali.  
 
Per quanto concerne il sistema regolatorio riferito alla Sogin precisa che l'Autorità sta 
immaginando un sistema di regolazione pluriennale in modo tale da consentire un orizzonte 
temporale idoneo a garantire al management interventi per il miglioramento delle 
performance. A tale proposito ritiene che il nuovo meccanismo potrebbe partire dal 2012. 
 
Per quanto riguarda il mercato giapponese, ricorda che la mancata produzione di energia da 
nucleare è stata compensata con l'utilizzo di centrali a gas il che ha determinato anche un 
aumento del prezzo di quella risorsa energetica. 
 
Riguardo alla possibilità di utilizzare la fiscalità generale per compensare i contributi alla 
produzione da fonte rinnovabile, conferma l'avviso già in passato più volte espresso 
dall'Autorità, nel senso che il carico sull'utente deve essere proporzionale rispetto al livello di 
inquinamento prodotto dalla fonte utilizzata e che quindi si deve puntare anche all'efficienza 
energetica. Rispetto agli orientamenti europei, l'Italia e la Germania hanno un parco di 
produzione legato al gas e alle fonti rinnovabili, ma in prospettiva si dovrà pensare ad un 
mercato delle capacità. 
  
Il presidente CURSI ringrazia l'ingegner Bortoni per il contributo fornito ai lavori della 
Commissione e dichiara conclusa la sua audizione. Comunica altresì alla Commissione che il 
documento consegnato dal presidente dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, poiché nulla 
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osta da parte di quest'ultimo, sarà pubblicato sul sito web della Commissione. La Commissione 
prende atto. Il seguito dell'indagine conoscitiva è dunque rinviato.  La seduta termina alle ore 
16,30. 
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